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C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

                 benedizione dell’ulivo 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 11,1-10) 
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, 
presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e 
disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entran-
do in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è an-
cora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: Per-
ché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo 
rimanderà qui subito”». Andarono e trovarono un puledro legato 
vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei 
presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi 
risposero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Por-
tarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed 
egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, 
altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che precede-
vano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che 
viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». 
Parola del Signore.                                 Lode a te o Cristo   
 

Atto penitenziale 
C. Il Signore Gesù ha preso sulle sue spalle il peccato del mon-
do e con il dono della sua vita ci ha liberati dal male. Esaminia-
mo il nostro cuore, infedele al suo amore, e chiediamo perdono 
per i nostri peccati. Per essi egli è morto sulla croce. 
C. Signore Gesù, Agnello di Dio, che purifichi con il tuo sangue 
la nostra vita, Kỳrie, elèison.                          Kỳrie, elèison. 
Cristo Gesù, che hai subito una condanna ingiusta a causa 
dell’odio e della vendetta, Christe, elèison.     Christe, elèison. 
C. Signore Gesù, che sali il Calvario carico della croce abbando-
nato dai tuoi discepoli e rinnegato dagli uomini, Kỳrie, elèison. 
                                                                    Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 50,4-7) 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io 
sappia indirizzare una parola allo sfiduciato. Ogni mattina fa at-
tento il mio orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il Signo-
re Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio dorso ai flagel-
latori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio 



mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo 
la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso. 
Parola di Dio                                    Rendiamo grazie a Dio 
 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? (Sal 21) 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, 
scuotono il capo: «Si rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in 
salvo, se davvero lo ama!». 
                 Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?  
Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di mal-
fattori; hanno scavato le mie mani e i miei piedi. Posso contare 
tutte le mie ossa. 
                 Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?  
Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. Ma 
tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio 
aiuto.         Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
  

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all’as-
semblea. Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la 
discendenza di Giacobbe, lo tema tutta la discendenza d’Israe-
le.              Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 2,6-11) 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne 
un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumen-
do una condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendo-
si obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo 
Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla 
terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Si-
gnore!», a gloria di Dio Padre.  
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 

Gloria e lode a te, o Cristo! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte e a una mor-
te di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al 
di sopra di ogni nome.                Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Marco   
                                                                     (Mc 14,1-15,47) 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, fissando lo sguardo su Gesù, Figlio di Dio 
crocifisso, presentiamo a lui le necessità, i desideri e i dolori 
nostri e di tutti gli uomini. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                              Salva il tuo popolo, Signore! 
L. Cristo, entrato a Gerusalemme quale re diverso dai sovrani 
che dominano, conduci i popoli a rinunciare alle guerre di ogni 
tipo e a scegliere pace e solidarietà. Noi ti preghiamo. 
                                              Salva il tuo popolo, Signore! 

L. Cristo, unto re da una donna, conduci ogni comunità a valo-
rizzare il ruolo delle donne e a proteggerne la vita e la dignità. 
Noi ti preghiamo.                    Salva il tuo popolo, Signore! 
 

L. Cristo, Figlio che nella tua angoscia di uomo ti affidavi al Pa-
dre, ricordati delle angosce degli uomini, accresciute in questo 
tempo di conflitti, violenze e sopraffazioni. Noi ti preghiamo. 
                                             Salva il tuo popolo, Signore! 
L. Cristo, abbandonato dai tuoi discepoli, rinnegato da Pietro, 
rifiutato dal tuo popolo, risana le fragilità della Chiesa del nostro 
tempo. Noi ti preghiamo.         Salva il tuo popolo, Signore! 
 

L. Cristo, che mandi i tuoi discepoli a preparare la Pasqua, ac-
compagna papa Francesco ed i pastori delle chiese ad annuncia-
re la tua affettuosa presenza nel tempo della storia. Noi ti pre-
ghiamo.                                  Salva il tuo popolo, Signore! 
 

L. Cristo, confessato Figlio di Dio dal centurione che ti aveva vi-
sto morire, sostieni la fede delle comunità di Unità Pastorale im-
pegnate nel cammino di fratellanza e testimonianza gioiosa. Noi 
ti preghiamo.                           Salva il tuo popolo, Signore! 
 

L. Cristo, seguito dalle donne di Galilea fino al sepolcro, accogli 
la preghiera delle persone che partecipano ai gruppi di ascolto e 
dialogo sulla tua Parola. Noi ti preghiamo.  
                                              Salva il tuo popolo, Signore! 
C. Ascolta, Signore Gesù, questa supplica e ricolmaci dei doni 
dello Spirito affinché anche noi accogliamo il disegno d ’amore 
del Padre e giungiamo alla vita eterna                          Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione         (Paolo Curtaz) 
Entriamo nella settimana più importante dell'anno, per noi di-
scepoli. Talmente importante da essere definita "santa". Minuto 
dopo minuto sincronizzeremo gli orologi della fede alle ultime 
ore di vita di Gesù. Al lavoro, a casa, in famiglia, tutto procede-
rà come sempre. Ma, nel frattempo andiamo col pensiero agli 
stati d'animo del Maestro, alle sue ultime, tragiche scelte. Im-
mergiamoci totalmente in questo clima carbonaro. Tutto intorno 
a noi corre velocemente, come sempre, ma noi sappiamo cosa 
sta per succedere al Signore. Lo abbiamo seguito nel deserto, 
abbiamo cercato di innalzare il nostro sguardo verso il Tabor, 
verso la bellezza di Dio, abbiamo seguito, anche noi turbati, alla 
cacciata dei mercanti dal tempio. E al discorso fatto a Nicode-
mo, alla necessità di rinascere dall'alto guardando all'appeso. La 
conosciamo bene la storia di quegli ultimi giorni, ma abbiamo 
bisogno che incroci la nostra storia, che scardini le nostre pre-
sunte certezze, che rianimi e ravvivi la nostra piccola fede. Ab-
biamo bisogno urgente di conversione, ancora e ancora. Ora è il 
tempo di fermarsi. Ora è il momento di sedersi per ammirare lo 
spettacolo della morte di Dio. 
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